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A100 giorni dall'entrata in vigore resta in pratica inapplicata la legge sulF incompatibilità 

Nessun medico ha lasciato gli ospedali 
ma molti conservano il doppio incarico 

Dopodomani il TAR dovrà pronunciarsi sul ricorso presentato da alcuni sindacati corporativi contro la nuova 
normativa — Predisposto un plano di severi controlli — Si è conclusa l'agitazione dei tecnici di laboratorio 

Bono passati cento giorni 
dall 'entrata in vigore della 
legge sull'incompatibilità fra 
clinica e ospedale: ma si con
tano ancora sulla punta del
le dita i medici che hanno 
reso pubblica la loro scelta. 
Una parte consistente dei sa 
nitari ha comunque gin ma
nifestato. sia pure indiretta
mente, le proprie; preferenze. 

Sono, questi, tutti i medi-
ri che si sono schierati a fa
vore dell'iniziativa irresponsa
bile presa da alcune organiz
zazioni sindacali corporative, 
le quali hanno presentato ri 
corso al TAK itribunale am
ministrativo regionale» per 
sostenere l'incostituzionalità 
della nuova normativa. 

La sentenza del 'l'Alt è pre
vi sin per dopodomani. Solo 
filiera sapremo se anche nel 
Lazio, finalmente, la leuge 
Mariotti avrà piena applica
zione. Finora, certo, la nuo
va disciplina - che impone 
va a tutti i medici col dop
pio incarico di scogliere, «'li
tro il HI dicembre scorso, fra 
clinica e ospedale — è rima
sta pressoché lettera morta: 
nonostante il telegramma in
viato il 15 gennaio, dalla di
rezione degli Ospedali Riuni
ti a tutti i suoi dipendenti. 
per esortarli a dare entro 
due settimane comunicazione 
iscritta della propria scelta. 

11 parere che il TAR pro
nuncerà martedì - - ha di
chiarato alla stampa il nuo
vo assessore regionale alla 
sanità, compagno Ranalli — 
può aprire prospettive nuove 
ni sistema sanitario romano. 
troncando una controversia 
che rischia di Far crescere 
lo stato di disagio In cui 
versano tutti gli ospedali, o 
viceversa (ordinando la so
spensione della legge! rende
re insostenibile una situa
zione che già è abbastanza 
pesante. 

Le direzioni degli enti ospe
dalieri. in vista della senten
za del TAR. iniziano Intan-
to a predisporre una serie 
di provvedimenti, per garan-
ro. gin dalle prossime setti
mane. un coni rollo rigoroso 
sull'applicazione della legge. 
Finora, non hanno potuto 
ndottnre alcuna misura di 
controllo, per VÌH del ricor
so ni TAR. Se le rivendica
zioni corporative del sinda
cati medici verranno respin
te — dicono 1 dirigenti degli 
Ospedali riuniti — nbblnmn 
già pronto un pinno per ac
certare in breve tempo In rea
le situazione del nostri di
pendenti, e adot tare provve
dimenti amministrativi con
t ro ehi proseguisse a con
travvenire la legge Mariotti. 

In attesa del pronunciamen
to del tribunale amministra
tivo. la nuova giunta regio
nale non è r imasta ferma: 
l'assessore, dopo una serie 
di incontri che ha avuto nel 
giorni scorsi coli 1 responsa
bili più autorevoli del siste
ma sanitario romano, pro
prio ieri ha nffrontnto alcu
ni problrmi legati nlln que
stione della Incnmpntibilltà 
prospettando soluzioni reali
stiche. li primo a t to è stato 
quello di procedere nll'inse 
diamento della commissione 
paritetica (5 rappresentanti 
delle amministrazioni ospe
daliere. e 3 delle organizza
zioni sindacali) elio dovrà 
mettere a punto un piano 
organico per dare il via ad 
un intervento di riordino del
l'intera rete ospedaliera. 

Il nuovo organismo (che 
avrebbe dovuto entrare in 
funzione tre anni fa. ma che 

la passata amministrazione 
aveva sempre ignorato) do 
vrà affrontare anche una se 
rie di questioni aperte dalla 
entrata in vigore della legge 

Prima fra tutte. l'Indivi 
dilazione di alcune strut ture 
sanitarie pubbliche da at
trezzare In modo tale da ren
dere possibile l'esercizio del 
la Ubera professione al me 
dici ospedalieri. 

Vengono cosi a cadere i 
pretesti che hanno finora con
sentito ad alcune organizza
zioni corporative del medici 
(anestesisti e ostetrici In pri
mo luogo) di dare luogo ad 
irresponsabili azioni di prote
sta. 

Un'altra grave controversia 
che negli ultimi due mesi 

aveva portato non pochi di 
sagi negli ospedali - - è sta
ta risolta l'altra sera: quel
la che vedeva la precedente 
giunta regionale contrappo
sta ai tecnici di laboratorio 
dei reparti di radiologia e 
di analisi. Questi ultimi ave
vano avviato una agitazione 
che durava ormai da 57 gior
ni - per chiedere una nuova 
collocazione contrat tuale 

Ranalli — riconoscendo la 
legittimità della rivendleazio-, 
ne — ha garantito a una de
legazione del tecnici che la 
Regione Lazio si farà por
tavoce di queste esigenze in 
sede di trat tat iva nazionale 
per il rinnovo contrat tuale 
degli ospedalieri. La delega
zione si è dichiarata soddi
sfatta dell'Impegno assunto 
dall'assessore, e ha deciso di 
l*ar rientrare l'agitazione. 

Passano all'Atee le linee urbane, tariffe uniche nella regione 

Da oggi costa meno 
viaggiare in bus 

a Roma e nel Lazio 
Due provvedimenti importanti per la riforma dèi trasporto pubblico • Le Insufficienze 
e gli errori dell'azienda municipalizzala - Oltre il 40 % degli spostamenti in 
città avviene su mezzi privati • La necessità di superare I criteri « privatìstici » 

I corridoi del San Giovanni, affollati dei letti di chi non ha trovato posto in corsia 

Il nuovo assessore alla sanità Ranalli illustra il programma di intervento della giunta 

«Lotta agli sprechi e al clientelismo» 
Misure di emergenza per sanare le situazioni più drammatiche — Recuperare il patrimonio immobiliare delle 
« opere pie » — Dipartimenti filtro al San Giovanni, al Policlinico e al San Camillo — Convenzioni « selezionate » 
con le case di cura private — Il piano sanitario regionale resta per l'amministrazione l'obiettivo principale 

« La (liiiiuu è nata sotto l'insegna 
della lotta al disordine, alla disunì-
minlstrazione, al clientelismo, agli 
spredii. Coli questo spirito ci appre
stiamo ad affrontare i problemi 
drammatici die ogni giorno ven
gono riproposti da una rete ospe
daliera logorata da anni di mal
governo, e ormai vicina al col
lasso ». 

Oiovnnni Ranalli, da poco più di 
una sett imana assessore regionale 
alla sanità, sintetizza con questa 
frase gli orientamenti con cui ha 
iniziato a lavorare per porre riparo 
ai guasti più gravi e alle situa
zioni più esplosive che segnano il 
sistema sanitario del Lazio. 

Ci ha ricevuto nel suo studio 
presso la sede eentrale de'i'afises-
sornto. in Via del Caravaggio, e 
comincia subito a illustrarci quelli 
che ritiene i problemi più gravi a 
cui occorre .subito dare una solu
zione positiva. Ma dal colloquio 
emergono anche I tratt i fondameli 
tali cìi un programma a più vasto 
raggio per 'a ristrutturazione com
plessiva del sistema ospedaliero. 

« // piano sanitario regionale 
— spiega — è un punto di approdo. 
che la giunta mette al primo posto 
fra gli obiettivi delta sua politica. 
Ma è del tutto evidente che se 
limitassimo a questo il nostro in
tervento. correremmo il rischio di 
ripercorrere la vecchia strada falli

mentare. lungo la t/uale si sono 
mosse le precedenti amministra
zioni: promesse, e nicnt'ultro. che 
non si realizzano mai. ti primo 
passo che intendiamo compiere è 
quello di individuare alcune prio
rità di intervento, e su queste agire 
subito, per sanare i guasti più 
gravi ». 

Un piano di emergenza, in so 
stanza, che l'assessore sta già stu
diando. Alcuni aspetti dì questo 
progetto li ha spiegati nei giorni 
scorsi, nel corso della visita che 
ha compiuto nei principali aspe 
dal! romani: misure immediate 
contro il sovrnfrollamento in alcuni 
nosocomi (in primo luogo il s a n Gio
vanni 1; creazione dei dipartimenti 
di emergenza al Policlinico, al 
San Giovanni e al San Camillo; 
disaggregazione del Pio Istituto: 
rapida operatività della legge sulle 
unità sanitarie locali: rinnovo e 
revisione delle convenzioni con le 
case di cura private. 

nGli strumenti per realizzare que
sti interventi — precisa l'asses
sore — esistono, anche se certo sono 
limitali. Possediamo ancora il mar
gine per avviare un'opera di risa
namento. La prima misura che pen
siamo di adottare contro il sovraf
follamento e il recupero di un pa
trimonio immobiliare ingente, at
tualmente gestito — con notevoli 
sprechi — da numerose "opere pie": 

gli stubili potranno invece essere 
meglio utilizzati per ospitare cronici 
e lungodegenti, che attualmente 
gravano solo sugli ospedali. Quanto 
ai dipartimenti d'emergenza, .credo 
che sia possibile realizzarli subito. 
seppure in via sperimentale, nei tre. 
maggiori ospedali della città: pos
sono rappresentare un filtro, clic 
ridurrebbe notevolmente la pres
sione. ormai insostenibile, delle ri
chieste di ricovero». 

« La disaggregazione del l'io Isti
tuto — prosegue Ranalli — è un 
atto die non può più essere rin
viato. Da tempo è prevista, e la 
crisi che gli Ospedali Riuniti attra
versano in questi giorni ripropone 
l'attualità del provvedimento. Non 
e possibile, come appare evidente, 
gestire con criteri di accentramento 
un ente dal quale dipendono sette
mila posti-letto: ma il provvedi
mento e comunque strettamente le
gato alla attuazione della legge per 
l'istituzione delle unità sanitarie lo
cali. La questione della stipula delle 
convenzioni con le cliniche, infine. 
Le convenzioni vanno rinnovate 
con criteri selettivi, che costitui
scano tuia garanzia per i malati, e 
impediscano lo sperpero di danaro 
da parte della pubblica amministra
zione. A questo scopo è già al /«• 
voro una commissione, che sta svol
gendo un'indagine sulle condizioni 
in cui operano le strutture che 

hanno avanzato richiesta di con 
venzionamento. 

Questo programma di intervento 
a breve termine non può bastare. 
tuttavia, a risolvere tutti i proble
mi. L'obiettivo di fondo della giunta 
resta quello del piano regionale. 

In questa direzione, la giunta ha 
già iniziato ad operare. Nelle pros
sime .settimane dovrà insediarsi il 
comitato di coordinamento regio
nale per il censimento di tutte le 
strutture ambulatoriali gestite dallo 
mutue. Rafforzare la rete di questi 
servizi significa risparmiare agli 
aspedali un carico di lavoro che 
non possono più reggere, e al tempo 
stesso offrire alla cittadinanza una 
struttura adeguata di pronto soc
corso. 

«.Ver giorni scorsi mi sono incon
trato con le organizzazioni sinda
cali dei dipendenti iHHO in tutto) 
— conclude Ranalli. — La parteci
pazione del personale è decisiva, ai 
fini della soluzione delle questioni 
che sono davanti a noi. Occorri' 
sollerurc gli stessi dipendenti dalla 
condizioni di emarginazione nelle 
quali lavorano, spezzando gli sbar
ramenti gerarchici r costruendo un 
sistema di lavoro che proveda per 
linee orizzontali. Tutti devono por 
tare il proprio contributo, secondo 
le competenze e le capacità perso
nali >'. 

INTERROGATIVI SULLE RAGIONI REALI CHE SONO ALLA BASE DEL GESTO COMPIUTO DAL PRESIDENTE DEGLI OO.RR. 

D'ANGELO CONFERMA LE DIMISSIONI 
Una palese ammissione di fallimento di fronte alle grandi difficoltà del governo dell'ente - Deteriora
mento delle strutture, mancanza di fondi, criteri di gestione antiquati . Il de ha taciuto qualcosa ? 

Radiografia del Pio Istituto 

Medici Infermieri Personale Posti 
di servizio letto 

« Le difficoltà obiettile ren
dono realisticamente vano 
ogni sforzo riparatore, nei 
tempi che la sparizione im
pone»: e un passo della let
tera con la quale l'avvocato 
Pasquale 13'Ange!o - da due 
mesi e mezzo presidente del 
Pio I.->!:tuto — si è presentato 
'.altra .-era a! consiglio di am
ministrazione. annunciando le 
proprie dimissioni. 

K' il terzo esponente domo 
cristiano ohe. nel giro di ap
pena un anno, si avvicenda 
alla direzione de', principale 
onte ospedaliero d'Hal'.n li 
suo predecessore. Bernardin;. 
nominato nel maggio del "?à. 
aveva rotto sette ir.;\st e mez
zo. A D'Angelo è bastato mol
to meno per rendersi conto 
che i problemi da affronta
re erano troppo grassi, per 
essere risolti dallo schiera
mento angusto di forze che 
Io aveva da poco tempo por
ta to aìla presidenza. 

Il senso della lettera che il 

presidente ha letto ieri da
vanti al consiglio, e una di
chiarazione paiese di falli
mento. che nasce dalla convin 
zior.e che l'ente è ingoverna 
bile. Ma D'Angelo non si è 
soffermato — e sarebbe stato 
necessario — sulle responsa
bilità di questa situazione. 
firmate tut te — o quasi — DC. 

Il disagio ed il deteriora
mento deilo strut ture ospeda 
iiere. che tarvolta aiunEC pe
sino a meli*re in pericolo la 
vita desi; ammalat i : la man 
canra d: finanziamenti ade
guati: i criteri antiquati se 
eondo i quali è regolata la 
gestione del Pio Istituto: que 
sii sono S punti fondamrn 
tali che D'Angelo ha indica 
to come ì motivi delle sue di 
missioni. 

Niente di nuovo rispetto a 
problemi t he tut ta la c.ttà 
ben conosce: allora cosa c'è 
dietro un costo la cui gra
vita è proporzionale alla pe
santezza cb'.'.a crisi in cai 

i versa il sistema ospedaliero? 
Qualche altra cosa, che il pre
sidente non ha voluto dire? 
In questo caso sarebbe suo 
preciso dovere metterne im
mediatamente a conoscenza il 
consiglio. 

I*c dimissioni di D'Aneclo 
sono slate formalmente re 
spinte dal consiglio. Ma è già 
noto che la decisione del pre
sidente è irrevocabile — lo 
ha ron fermato e-gii stesso. 
ieri, in una diohiarazior.o ri
lasciata a un'axenzia di stam
pa — e dovrà essere accet
tata fra qualche giorno, quan
do l'organismo si riunirà. 

Un brrve periodo di tem
po che le forze politiche de 
vono utilizzare per affronta 

• re 1 problemi che il gesto del 
1 l'avvocato D'Angelo ha aper-
! to. Altrimenti si corrp il ri-
; schio cv.dente che il P.o Isti

tuto si venza a trovare, di 
I qui a qualche giorno, privo 
! di direzione, proprio nei mo-
. mento in cu: vengono a', pet

tine i nodi che hanno impe
dito finora il funzionamento 
di tutto il sistema ospedalie
ro della città. 

« Le dimissioni di D'Angelo 
— spiega Fusco — sono uno 
dei segni più chiari della cri
si in cui e entralo tuffo il .«.'• 
stema di potere clientelare 
della democrazia cristiana. 
Una risposta positiva alle 
questioni che questo gesto ha 
riproposto, può venire soltan
to da un nuovo atteggiamen
to di tutte le forte democra
tiche. a tivello cittadino e re
gionale. di fronte ai proble
mi della sanità. Ocrorre una 
volontà nuova di cambiare le 
cn<r. lasciando da parte ; cal
coli di parlilo e gli interessi 
clieniclari. per riformare una 
struttura eh* non può p<ù vi
vere nelle attuali condiz'oni. 

San Camillo 
Santo Spirito 
San Giacomo 
San Giovanni 
San Filippo 
Sant'Eugenio 
Sant'Andrea 

275 
77 
56 

191 
82 
52 
12 

342 
122 
44 

364 
183 
130 

25 

751 
333 
192 
435 
210 
169 
47 

3250 
500 
340 

1217 
830 
399 

60 

Servizi a cura di 
PIERO SANSONETTI 

N.B. — Non è poiiibile axere dati precìsi sui posti-
letto effettivamente disponibili e sul personale del Poli
clinico: gli ultimi risalgono » prima della convenzione 
fra Pio Istituto e università par la gestione del complesso 
ospedaliero, che fu stipulata nell'agosto del '74. Il Poli
clinico, complessivamente, dispone di 3.(66 posti-leilo. 
Di questi solo una parte però é gestita dall'amministra
zione del Pio Istituto: la maggioranza resta sotto la dire
zione dell'ateneo. 

i i 

j 1 
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Slat tano oggi due provve
dimenti importanti per la ri
forma del trasporto pubbli
co a Roma e nel Inizio: la 
ATAC rileva le linee urbane 
della STEFEIl e della Roma 
Nord, mentre nella regione 
avviene l'unificazione delle ta-
ril fé su tutte le autolinee. 

Tutti e due I provvedimen
ti, in termini immediati, si
gnificano un notevole rispar
mio per gli utenti: con il ri
levamento delle linee STE-
FER e Roma-nord da parte 
dell'ATAC, l'autobus su tut ta 
la rete urbana costerà f>0 lire; 
con l'unificazione delle tarif
fe nella regione, mentre gli 
abitanti del Lazio meridiona
le dovranno pagare un po' 
di più per 11 pullman (gua
dagneranno comunque sugli 
abbonamenti), i cittadini del 
Lazio settentrionale (province 
di Viterbo e Rieti) e della 
provincia di Roma risparmio-
ranno in media il 25 2B r;. Una 
forte riduzione, inoltre. si 
registra nelle tariffe per gli 
abbonamenti dei pendolari. I 
nuovi prezzi sono pari a! 41rf 
di quelli praticati fino ad oggi 
nel Lazio meridionale e al 
70'i di quelli del viterbese. 
del reatino e della provincia 
romana. 

11 passaggio delle consegne 
tra la 8TEFER, la Roma. 
nord e l'ATÀC avviene in 
condizioni difficili. Assieme 
alle linee e ai mezzi, infatti. 
l'ATAC avrebbe dovuto « ri
cevere » anche il personale 
relativo: secondo i calcoli fat
ti. circa 1200 persone. Potrà 
inquadrare nei propri ruoli, 
invece, soltanto 1.V2 dipenden
ti provenienti dalle due azien
de. un numero a s so lu t ame le 
insufficiente. L'azienda muni
cipale. cosi si trova a gestire 
da oggi 24 linee in più (con 
164 autobus) che dovrà «co
prire » con un personale che 
era già insufficiente prima. 
mentre il discorso sulle nuove 
assunzioni continua a restare 
ne! limbo delle buone inten
zioni. 

Al solito, alle «distrazio
ni ». alla mancanza di pro
grammazione. alle scelte sba
gliate dell'azienda, a rimedia
re sono i lavoratori. La fe
derazione sindacale unitaria. 
per permettere la riforma, si 
e impegnata a chiedere ai di
pendenti di spostare l turni 
di ripaso nei giorni festivi 
e ha propasto l'istituzione di 
altre 100 biglietterie automa
tiche. Ciò immet te rà di re
perire il personale da utiliz
zare sulle nuove linee. 

«Aucom una volta è il sen
so di responsabilità dei lavo
ratori — afferma Caprioli. 
della segreteria del sindacato 
autoferrotranvieri CGIL — 
che consente la continuità e 
il miglioramento del servizio. 
Senza il loro impegno, avreb
be vinto la linea del rinvio: 
la riforma sarebbe rimasta 
sulla carta ». 

Eppure non è la carenza 
del personale la difficoltà 
maggiore. I problemi più gra
vi. anche in questa occasio
ne. vendono dalla « politica » 
dell'ATAC e soprattutto del 
Comune, dalle scelte — o dal
la mancanza di scelte — del 
passato. Qualche esempio: il 
parco vetture dell'azienda è 
drammaticamente insufficien
te; ebbene, tre anni fa sono 
stati ordinati 21H nuovi bus e 
25 « microbus ». ma la deli
bera comunale per l'accensio
ne del mutuo destinato al lo
ro pagamento è arrivata sol
tanto venerdì scorso. 

Sono anni che i sindacati e 
le forze democratiche chie
dono l'istituzione di « metro
politane di superficie» (per
corsi stradali riservati soltan
to al bus): finora non se ne 
è vista l'ombra. Le corsie 
preferenziali non solo sono 
poche, ma sono fra le « isti
tuzioni •• m"no rispettate a 
Roma ie non solo dagli au
tomobilisti. visto che la Ri
partizione al traffico ha dato 
disposizione ai vigili di dirot
tare su di esse il traffico pri
vato 02.m volta che ii carico 
è troppo forte!». Gli investi
menti per :1 trasporto pub
blico, infine, sono una delle 
voc-t più maarc del pletorico 
bilancio comunale (mentre 
non si contano i miliardi im
pegnati nella costruzione di 
faraoniche e spesso inutili 
<» grandi opere di viabilità ». 

Le conseguenze di tutto ciò 
sono tanto note che non vale 
la pena di tornarci sopra. Due 
dati valgono a misurarne la 
drammatici tà: a Roma gli 
spostamenti urbani avvengono 
per il 40 45% su mezzi pn 
vati: la velocità commercialo 
media dei mezzi pjbblici è di 
1.1.5 chilometri lora. Cifre da 
record mondiale, che lascia 
no indietro di molte lunghez
ze tutte le grandi metropoli 
dei paesi industrializzati. E 
nei futuro, con l'aumento dei 
prezzo della benzina, e il pre
vedibile maeeior afflusso di 
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Il solito ingorgo, in un giorno di pioggia, rinvnnti all'università 

passeggeri sui bus. che suc
cederà? 

« Siamo a un passo dalla 
emergenza - afferma Bar-
baresi. membro della segrete
ria degli autoferrotranvieri 
CGIL — dal 1971 ad oggi gli 
utenti sono quasi triplicati 
isenza contare i nuovi pas
seggeri che "passeranno" ut-
l'ÀTAC con il rilevamento 
delle lincei, e il loro numero 
cresce in progressione geome
trica ma l'aziendu non ha 
predisposto nulla. E al silen
zio dell'ATAC corrisponde la 
inerzia del Campidoglio. L'im
pegno della categoria è gran
de e responsabile, ma non 
hasta: occorrono non solo 
nuovi mezzi e personale, ma 
soprattutto una rivoluzione 
tecnica e politica nel criteri 
di gestione dell'azienda. Il 
presupposto di tutto ciò è un 
mutamento di indirizzi della 
politica capitolina: gli omini-
lustratori devono capire che 
il tempo dell'auto privata è 
passati» ». 

Un giudizio del tutto positi
vo. invece, può essere formu
lato sui secondo provvedimeli 
to: l'unificazione delle ta
riffe dei pullman nella regio 
ne. La misura, dispasta con 
un ordine del giorno del con
siglio regionale approvato lu
nedi scorso, corona una lunga 
azione che ha visto l'impegno 
del PCI. dei sindacati e di 
altre forze democratiche o pò 
polari por una razlonallzzazio 
ne del siFloma del prezzi dei 
trasporti nell'Interesse dei la
voratori e soprattutto dei pen
dolari. 

i Lti prima tappa di questa 
battaglia risale all'neosto d< 1 
1H74. Allora il gruppo reaiu 

i naie comunista e i sindacati 
riuscirono a bloccare un ou 
mento delle tariffe cxtrauibi 

! ne che In snuda di centro 
sinistra aveva decioalato In 
ossequio ad un indirizzo so 
vernativo ispirato dal criterio 
del « paretaio aziendale ;> pcr 
gli enti che o p r a n o nei tra 
sporti. 

E' imiMMiRabilc — afferma
rono allora i comunisti e '<• 
organizzazioni sindacali — che 
le tariffe e la gestione dri 
servizi sì riferiscano a crite 
ri «privatistici» quali il pa
retaio di bilanci»), dal mo
mento che : ' trasporto pub 
blico è un servizio sociale, i 
cui costi non |M)ssono grava
re sui singoli nienti. 

Di fronte a! vasto movi
mento di lotta che si deter
mino. la munta fu costretta 
a ceder.- e a rinunciare ani: 
aumenti. Rimaneva, però, 
una ivsante sperequazione tra 
le varie /.cne del Lazio: es • 
stevniio addirittura Iti « fasce 
tariffario ' , mentre molto so 
lati erano i prezzi ilei bialielt! 
nel I-azio settentrionale e in 
provincia di Roma. Sono oc
corsi due anni per arrivare 
alla omogeneizzazione isoltan 
to il mese scorso 11 provve
dimento fu preparato dalla 
giunta Palleschi); lunedi, fi 
tiHltnente. con il voto di tutti 
i eruppi democratici, la « ta
riffa unica » per tutto il La ro 
è divenuta realtà. 

Paolo Soldini 

Martedì al!» ore 18 al Ridotto dell'Eliseo 

Dibattito su democrazia 
e socialismo in Europa 
E' stato organizzato dalle sezioni del PCI e del PSI 
della 1. circoscrizione - Parteciperanno Sergio Se
gre, Antonio Giolilti, Federico Coen e Romano Ledda 

«Un i m p a n o demoorat.ro 
per il socah-mo ;n Euro 
p.ì r: è ;l tema dell'incontro 
dihattito. in programma mar
tedì alie ore 13 a! Ridotto 
dell'Eliseo, in Via Naziona
le. cui parteciperanno Ser
gio Sezre. della direzione drl 
PCI. e Antonio Giolitti. del 
la direzione del PSI. Inter 
verranno alla discussione an
che Romano Ledda. condi 
rettore di « Rinascita >. e 
Fedenro Coen, direttore di 
« Mondciperaio ». Patrocinata 
dalle due riviste, l'iniziativa 
e -tata orsanizzata dalle sc-
z.om comuniste o fociali.ite 
della prima circoscrizione. 

I,i manifestazione il: Ina. 
tedi assume un ni.evo psr 
t.col.iie nell'afua!-- f.t-e dd 
confronto e del d.battito pò 
litico: per la rilevanza de'. 
contentilo, incentrato sul te 
ma dell'impegno delle forz^ 
progressiste r di ?-:ni*ìra eu 
ronco, noia prospettiva d; 
un'avanzata democratica e 
socialista: <• por io stesso 
significato cii^ ;".ni/i itiva as
sume nell 'attuale contesto pò 
litico, segnato dalla matura 
ziono d: un p:u alto arado 
d; unità e di convergenza 
tra comunisti e socialisti, e 
le altre forze democratiche. 

MAGLIANA 309 T. 5280041 
MARCONI 295 T. 555327 
PRENESTINA 270 T. 2761290 
BARRILI 20 T. 5895441 

VOLKSWAGEN 
895cmc. 40cv. l30km/h 
6,6 litri per 100 chilometri 
3porte, 5posti 
vano bagagli da 284 a 637 litri 
garanzia senza limite di chilometri, per 1 anno 

http://demoorat.ro

